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A mia figlia Kira:
sei stata benedetta da molti doni della tua 

mamma: non vedo l’ora di conoscere la 
donna fantastica che diventerai.
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Informazioni sull’autore

Scott è redattore, editore e cofondatore della rivista Photoshop User, ospite dei 

famosi videocast settimanali di Photoshop User TV e co-ospite di D-Town TV (il 

videocast settimanale per i possessori di reflex digitali).
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l’associazione di categoria degli utenti di Adobe® Photoshop®, ed è presidente 

dell’azienda Kelby Media Group, Inc., che si occupa di formazione, istruzione 

ed editoria.

Scott è un fotografo, un designer e un premiato autore di oltre 50 libri, tra 

cui Il libro della fotografia digitale - Volumi 1, 2 e 3, Fotoritocco avanzato con 

Adobe Photoshop, Il libro dell’iPhone, Photoshop CS4 per la fotografia digitale, 

Photoshop Elements per la fotografia digitale, Photoshop CS5 per la fotografia 

digitale e Adobe Photoshop Lightroom 3 per la fotografia digitale.

Il libro di Scott Il libro della fotografia digitale, Volume 1, è il più venduto di 

sempre sulla fotografia digitale. Nel 2010 Scott è diventato l’autore più venduto 

in tutte le categorie di libri di fotografia. Dal 2004 al 2009 ha avuto l’onore di 

essere l’autore più venduto in tutte le categorie di libri di informatica e tecno-

logia.

I suoi libri sono stati tradotti in decine di lingue diverse, tra cui cinese, russo, 

spagnolo, coreano, polacco, taiwanese, francese, tedesco, italiano, giapponese, 

olandese, svedese, turco e portoghese, tra le altre, e hanno ottenuto il prestigio-

so premio Benjamin Franklin Award.

Scott è Training Director di Adobe Photoshop Seminar Tour e Conference 

Technical Chair per il Photoshop World Conference & Expo. Ha partecipato a 

una serie di corsi online e DVD su Adobe Photoshop per KelbyTraining.com e 

ha formato utenti di Adobe Photoshop sin dal 1993. 

Per ulteriori informazioni su Scott visitate il suo blog, Photoshop Insider, 

all’indirizzo www.scottkelby.com.

Scott Kelby
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#1  Questo libro è stato scrit-
to per i fotografi, non per i 
ritoccatori.

La maggior parte dei fotografi non può 
mandare le sue foto a un ritoccatore 
professionista a tempo pieno e quindi si 
ritrova a dover ritoccare i propri ritratti in 
Photoshop. Ecco perché ho scritto questo 
libro per aiutarvi a diventare fotografi più 
bravi e veloci nel ritocco dei ritratti. La pa-
rola chiave qui è “fotografi”. Questo non 
è un libro che vi insegna come diventare 
ritoccatori professionisti: è un compito 
molto difficile, svolto da professionisti 
esperti e pazienti che possono prendersi 
tutto il tempo necessario per creare imma-
gini perfette. Ho un immenso rispetto per 
queste persone, che dedicano in media 
quattro ore a un ritocco e fino a due o tre 
giorni per una singola immagine di coper-
tina. Di solito i fotografi non vengono pa-
gati per la parte relativa al ritocco, quindi 
è bene che possano tornare a scattare il 
più presto possibile. Per questo vi inse-
gnerò solo le tecniche più facili e veloci 
per completare i ritocchi nel minor tempo 
possibile. Questo implica operazioni che 
farebbero aggrottare le sopracciglia ad 
alcuni ritoccatori professionisti, ma visto 
che vi guadagnate da vivere con gli scatti 
è bene che dedichiate la maggior parte 
del tempo a questa attività. Questo è 
proprio lo scopo del libro: offrire tecniche 
rapide ed efficienti per ritocchi piacevoli e 
naturali che facciano apparire al meglio il 
soggetto (e le vostre qualità).

Per poter ottenere il massimo dal libro, è indispensabile leggere questa sezione prima di passare ai capitoli. Richiede solo 
pochi minuti ma contiene informazioni fondamentali, per esempio dove scaricare materiali importanti per completare le 
procedure e molto altro. Vi assicuro che ne vale la pena!

Sette cose che avreste voluto sapere prima 
di leggere questo libro
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#2  Scaricate le immagini di 
esempio per seguirmi nelle 
procedure.

Ho messo a disposizione per il download 
tutte le foto che ho utilizzato nel libro, 
affinché possiate seguirmi nel lavoro. Per 
questo libro ho aggiunto anche un extra, 
vale a dire un secondo file di esempio per 
permettervi di applicare la tecnica appena 
appresa su un’immagine completamente 
diversa. Nel caso del ritocco è la ripeti-
zione a permettervi di acquisire velocità, 
quindi questo è un altro metodo per pren-
dere ciò che avete imparato e applicarlo 
altrove. Potete scaricare le immagini all’in-
dirizzo www.kelbytraining.com/books
/retouching (ecco una di quelle cose che 
vi sareste persi se non aveste letto questa 
pagina e foste passati direttamente al 
capitolo 1).

#3  Non dovete leggere questo 
libro nell’ordine.

Ho progettato il libro in modo che pos-
siate passare direttamente alla tecnica di 
ritocco che desiderate apprendere. Ogni 
argomento è spiegato passo per passo, 
quindi se volete imparare ad aumentare la 
nitidezza degli occhi dei soggetti potete 
passare alla pagina 81 e apprendere la 
tecnica in un paio di minuti.
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#4  Le pagine introduttive 
all’inizio di ogni capitolo 
non sono quello che sem-
brano.

Le introduzioni dei capitoli sono pensate 
per offrirvi una breve pausa mentale tra i 
capitoli, e onestamente hanno poco a che 
vedere con il contenuto del capitolo. In 
effetti, hanno poco a che vedere con qual-
siasi cosa, ma la scrittura di queste intro-
duzioni è diventata una sorta di tradizione 
per me (lo faccio in tutti i miei libri). Se 
siete uno di quei tipi molto seri, è meglio 
se le saltate e passate direttamente al ca-
pitolo, perché potrebbero darvi sui nervi. 
Tuttavia, le brevi introduzioni all’inizio di 
ogni singola tecnica, all’inizio della pagina, 
sono in genere piuttosto importanti. Se 
le saltate, potreste perdervi informazioni 
utili che non sono citate nella tecnica 
stessa. Quindi, se mentre lavorate a una 
tecnica vi state chiedendo: “Perché fac-
ciamo questo?”, è probabile che abbiate 
saltato l’introduzione breve.

#5  Ho incluso un capitolo sul 
mio flusso di lavoro per il 
ritocco, ma per ora non leg-
getelo.

Alla fine del libro ho incluso un capitolo 
speciale che descrive il mio flusso di 
lavoro per un ritocco in 5, 15 e 30 minuti, 
ma vi prego di non leggerlo prima di aver 
letto il resto del libro, perché presume che 
conosciate i concetti di base. In pratica, 
non spiega tutto nei dettagli (altrimenti 
diventerebbe un capitolo lunghissimo). In 
questo capitolo farò riferimento a tecniche 
già spiegate, ma se non le avete apprese 
vi ritroverete bloccati. Fatevi quindi un 
favore: leggete prima i sei capitoli e solo 
dopo passate ai flussi di lavoro.
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#6  Mi serve davvero tutta que-
sta roba?

Assolutamente no. In effetti l’obiettivo 
è fare il meno possibile e nella maniera 
più delicata, quindi potreste completare 
un’immagine con solo due o tre tecniche 
del libro: è fantastico! Se vi trovate a 
utilizzare 20 o più tecniche, forse è il caso 
che scegliate soggetti un po’ più belli (sto 
scherzando!). Non voglio che pensiate di 
dover applicare tutte le tecniche del libro 
a ogni fotografia. Iniziate valutando l’im-
magine e domandandovi cosa è indispen-
sabile fare. Io inizio sempre osservando 
l’immagine e chiedendomi: “Cosa vorrei 
che fosse diverso?”. Per esempio, vorrei 
che i denti non fossero gialli, che non 
avesse quel grosso neo sul collo e che 
non vi fossero capelli in disordine sul viso. 
Passate quindi alle pagine con queste 
tecniche e applicate solo quelle che vi 
servono. Il ritocco è una di quelle cose in 
cui meno agite meglio è!

#7  Vi ho preparato un elenco 
di controllo per il ritocco.

Una delle cose che i fotografi mi chiedono 
più spesso è: “Come sai che cosa devi 
ritoccare?”. È per questo che ho creato un 
elenco di controllo per voi. Naturalmente 
non dovete svolgere tutte le operazioni 
indicate nell’elenco di controllo (in effetti, 
se lo fate significa che non è il ritocco il 
vostro problema più grande), ma almeno 
avrete un elenco che vi permette di non 
trascurare nulla. Ho inserito questo elenco 
di controllo prima del capitolo sul flusso 
di lavoro alla fine del libro. Ho compiuto 
un altro passo avanti creando un pannello 
di Photoshop personalizzato in modo che 
non dobbiate ogni volta tirare fuori il 
libro: il pannello si troverà direttamente in 
Photoshop. Potete scaricarlo all’indirizzo 
www.kelbytraining.com/books/retou-
ching. Ve l’avevo detto che valeva la pena 
leggere questa sezione! 
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Perche´ ritoccare

Prima di addentrarvi nel libro spero vogliate dedicare due minuti alla lettura della mia filosofia relativa al ritoc-

co. Penso che vi aiuterà a capire da dove provengono questi ritocchi e a divenire ritoccatori migliori e più con-

sapevoli. La capacità di far sì che le persone appaiano al meglio è particolarmente potente; quando ritoccate 

una foto assumete responsabilità nei confronti del soggetto, del cliente e anche di voi stessi.

Un paio d’anni fa la mia meravigliosa moglie mi ha sorpreso con un viaggio in Toscana. È un luogo incredi-

bilmente bello (e il cibo è... beh, incredibile!), così un pomeriggio ho preso la mia fotocamera e mi sono recato 

sulle colline di Asciano (non ho convinto nessuno dei miei familiari a venire con me, penso fossero già stanchi 

da tutte le uscite fotografiche svolte durante quel viaggio).

A un certo punto ho parcheggiato a lato della strada in prossimità di questa bellissima villa, mi sono seduto 

su una collina circondato dagli ulivi e da un’erba sorprendentemente verde: era magnifico. Ho predisposto il 

cavalletto, il mio cavo di scatto a distanza e ho preso il tempo che mi serviva per scattare una fotografia del 

panorama che avrei voluto la mia famiglia vedesse. Dopo lo scatto sono rimasto lì qualche istante, ho respirato 

a fondo l’aria pulita e ho fissato quella perfetta scena di una “villa in Toscana”. Non vedevo l’ora di mostrare le 

foto ai miei familiari.

Quando siamo tornati in albergo ho cercato subito l’immagine e l’ho aperta in Photoshop, in modo che 

tutti potessero correre a vedere la fotografia a schermo intero. Peccato che, dopo aver aperto la foto, ho notato 

qualcosa che a mio parere la rovinava irrimediabilmente: le linee elettriche e i pali del telefono. Non uno o 

due, ma più di una ventina. C’erano linee e cavi e pali ovunque. Non li ho visti quando ero di fronte alla scena 

in Toscana, ma solo quando ho aperto l’immagine in Photoshop: sono stata la prima cosa che mi ha colpito. 

Ho sospirato e ho trascorso le successive due ore a rimuovere con cura ogni filo e ogni palo, per ottenere una 

scena simile a quella che avevo visto di persona.

Per molti ritratti è lo stesso: potete conversare con qualcuno faccia a faccia per un’ora, scattarne una foto 

e rilevare solo successivamente imperfezioni che durante la conversazione non avevate nemmeno notato. So 

che è così perché è successo a me e a molti altri fotografi nel corso di molti anni.

Il nostro compito nel ritocco dei ritratti è di migliorare quelle immagini bidimensionali che evidenziano 

ogni imperfezione affinché il soggetto appaia come quando l’abbiamo osservato avendolo di fronte a noi.

Esagerando correte il rischio che il ritocco sia visibile e che il soggetto non si senta a suo agio; l’aspetto 

peggiore è forse il fatto che amici e parenti capiranno che la foto è stata ampiamente ritoccata. Se invece 

prestate attenzione, amici e familiari adoreranno la foto e così avverrà per il soggetto.

Per finire, c’è una cosa che ho imparato sulla mia pelle: state per imparare tecniche eccezionali e senza 

dubbio vorrete vantarvi con il soggetto di ciò che un buon ritocco in Photoshop può fare per lui. Ecco il mio 

consiglio: non fatelo. Non mostrategli mai il confronto prima/dopo e non mostratelo nemmeno ad amici e 

familiari. Lo scopo è farli apparire al meglio, non farli sentire peggio! Mantenete il segreto tra voi e Photoshop 

e vi assicuro che sarete lieti di averlo fatto.
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#1  Pensate in piccolo
Se potessi darvi un solo consiglio, un unico 
segreto sul ritocco di successo, sarebbe 
quello di lavorare con un pennello il più 
piccolo possibile. Naturalmente, la mag-
gior parte dei fotografi vuole completare 
il lavoro nel minor tempo possibile e 
ricorre a un pennello grande, che sicu-
ramente è più veloce ma spesso crea un 
motivo ripetuto (una macchia, un capello 
o un’imperfezione dell’area campionata) 
o crea sbavature in un’area ripassata più 
volte; in genere è questa una delle cause 
per cui un ritocco è particolarmente evi-
dente. Se invece utilizzate pennelli piccoli 
o medi vi assicuro che il vostro ritocco 
apparirà più professionale. Inoltre, per 
ottenere più controllo, lavorate con impo-
stazioni di opacità dei pennelli limitate (tra 
10% e 30%) e accumulate gradualmente 
i tratti l’uno sull’altro. Non potrete farlo 
sempre, ma quando sarà possibile vedrete 
la differenza.

Lo so che non vedete l’ora di mettervi all’opera, ma credetemi: se dedicate qualche minuto alla lettura di queste 12 cose 

capirete meglio che cosa farete, perché lo farete e otterrete risultati migliori e più rapidi. Davvero, ve lo prometto.

12 cose che dovreste sapere per semplificare 
i ritocchi

00 tecn prof per il ritocco.indd   16 12/07/11   12.25



Fotoritratto Tecniche professionali di fotoritocco  con Photoshop

Dodici cose che dovreste sapere • xvii

P
E

R
 C

O
R

T
E

S
IA

 D
I W

A
C

O
M

; I
M

M
A

G
IN

E
 S

U
 M

O
N

IT
O

R
 ©

 S
C

O
T

T
 K

E
LB

Y

#2  Utilizzate penna e tavoletta
Se avete deciso di diventare imbianchini 
professionisti, una delle prime cose che 
acquisterete è un rullo, perché semplifica 
il lavoro e consente di ottenere di più in 
meno tempo. Poi comprerete un pennello 
più piccolo per rifinire i dettagli negli 
angoli. Sono questi gli strumenti del me-
stiere: qualsiasi professionista li possiede. 
Lo stesso vale per il ritocco: non cono-
scono un solo ritoccatore professionista 
che non utilizzi una penna e una tavoletta 
Wacom. È l’attrezzo del mestiere del ritoc-
catore, perché semplifica le operazioni di 
ritocco e permette di fare di più in meno 
tempo. Inoltre, vi consentirà di svolgere i 
lavori dettagliati (proprio come il pennello 
piccolo degli imbianchini) che faranno la 
differenza nell’immagine finale. Non ci 
guadagno niente dal vostro acquisto di 
una tavoletta, ma di sicuro è questo lo 
strumento che tutti utilizziamo (la mia è 
una Intuos4 di medie dimensioni). Detto 
questo, non vi serve una tavoletta per ap-
plicare le tecniche di questo libro: potete 
cavarvela con un mouse. ;-)

#3  Risparmiate tempo con gli 
strumenti predefiniti

Vi ritroverete a utilizzare spesso gli stessi 
strumenti con le stesse impostazioni 
personalizzate, quindi potete risparmiare 
tempo utilizzando gli strumenti predefiniti, 
che ricordano tutte queste impostazioni. 
Per esempio, supponiamo che utilizziate 
lo strumento Timbro clone per rimuovere 
la barba corta e ispida, scegliendo un 
pennello morbido di medie dimensioni 
impostandone metodo su Schiarisci, il 
menu pop-up Campiona su Tutti i livelli 
e l’opacità su 40%. Quando avete con-
figurato il tutto fate clic sull’icona dello 
strumento Timbro clone a sinistra della 
barra delle opzioni (cerchiata), quindi 
fate clic sulla freccia nell’angolo supe-
riore destro del selettore e selezionate 
Nuovo strumento predefinito nel menu a 
tendina. Assegnate un nome descrittivo 
allo strumento predefinito e fate clic su 
OK. Ogni volta che dovrete rimuovere la 
barba corta e ispida non dovrete ricordare 
queste impostazioni ma solamente fare 
clic sull’icona e scegliere lo strumento 
predefinito.
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#4  Riposatevi dopo un po’
Se state eseguendo ritocchi da qualche 
tempo, inizierete a considerare tutto come 
un problema da ritoccare e dopo un’ora 
circa inizierete a ritoccare eccessivamente 
senza nemmeno accorgervene. Ecco per-
ché, dopo un’ora dedicata al ritocco, è 
bene che facciate una pausa, dedicandovi 
ad altro per cinque o dieci minuti, in modo 
da ritornare a ritoccare con le idee chiare. 
So che può sembrare sciocco, leggendolo 
in questo momento, ma vedrete che tra 
un’ora tutto avrà più senso. È una cosa 
molto più importante di quanto possa 
sembrarvi ora.

#5  Perché lavoriamo su un 
livello

Svolgeremo la maggior parte dei ritocchi 
su un livello separato (o su una copia del 
livello Sfondo, se necessario) per diversi 
motivi: (1) Possiamo così ridurre l’inten-
sità di ogni ritocco riducendo l’opacità 
del livello (e lo faremo spesso nel libro). 
(2) Potremo vedere rapidamente un con-
fronto prima/dopo nascondendo il livello 
e poi ripristinandolo (è sufficiente fare clic 
sull’icona occhio a sinistra del nome del 
livello nel pannello Livelli). (3) L’immagine 
di sfondo originale è protetta, in modo 
che sia sempre possibile ritornare ad essa 
(in pratica, le modifiche risultano non 
distruttive). Questa è un’indicazione, ma 
non una regola, perché quando avrete 
solo 5 minuti per eseguire un ritocco non 
potrete lavorare con 10 livelli; comunque, 
in genere è bene che manteniate i ritocchi 
su livelli separati.
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#6  Imparate questa scelta rapi-
da da tastiera

Ctrl-Alt-Maiusc-E (PC) o Comando-
Opzione-Maiusc-E (Mac) è la scelta rapida 
per creare un livello unito; in pratica viene 
creato un nuovo livello contenente una 
versione unita dei livelli del documento 
(qui è mostrata in cima alla pila dei livelli). 
In questo modo potrete mantenere intatti 
i livelli di ritocco precedenti e lavorare su 
una versione unita del file; così, se dovrete 
tornare indietro e correggere qualcosa, 
avrete ancora i livelli originali. Se la cosa vi 
sembra confusa, avrà più senso tra pochi 
minuti. Un’altra comoda scelta rapida da 
tastiera è Ctrl-H (PC) o Comando-H (Mac). 
Se avete creato una selezione, con questa 
scelta rapida potete nasconderne il bordo 
e vedere più facilmente ciò su cui state 
lavorando. Non dimenticate di premere 
di nuovo gli stessi tasti quando avete 
terminato il ritocco dell’area.

#7  Non ritoccate senza prima 
eseguire lo zoom

Se lavorate con l’immagine al 66,7%, al 
50% o al 33,3%, è facile che trascu-
riate alcune aree: potrebbe trattarsi di un 
pezzetto di pelle che non avete dipinto 
durante l’attenuazione, o di una piccola 
parte dell’immagine dimenticata durante 
il cambio di tonalità. Se non eseguite la 
maggior parte dei ritocchi almeno al 100% 
è davvero facile dimenticare qualcosa e 
causare imbarazzo (a voi stessi o, peggio, 
al cliente). Nel libro mi vedrete utilizzare 
diversi valori di zoom per facilitare la 
visione per voi lettori, ma quando ritocco 
lavoro sempre al 100%. È importante 
eseguire spesso lo zoom indietro, perché 
solo così è possibile capire se un ritocco 
è eccessivo; durante il lavoro, però, non 
scendete mai al di sotto del 100%.
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#8   La direzione dei tratti conta
Quando riuscite a individuare una dire-
zione nella texture (per esempio della 
pelle) o un’angolazione (per esempio nei 
capelli), assicuratevi di dipingere nella 
stessa direzione. So che state pensando 
che è una cosa ovvia, ma ho visto persone 
clonare in alto e in basso su una fronte! Se 
osservate la direzione della texture della 
pelle nella figura, vedrete che va da sini-
stra a destra (o comunque in orizzontale); 
per un ritocco naturale dovete valutare 
bene la direzione dei tratti in modo da 
fonderli con la base sottostante.

#9  Applicazione dei ritocchi 
agli uomini

Anche se odio ammetterlo, ritoccare 
gli uomini è davvero facile (almeno in 
confronto alle donne), perché non serve 
rendere setosa la loro pelle, allungare le 
ciglia o sistemarne il trucco. È per questo 
che vedete pochi uomini nel libro, anche 
se molti dei ritocchi mostrati per le donne 
valgono anche per gli uomini (come la 
rimozione delle imperfezioni, dei capelli in 
disordine o la simmetria degli occhi).
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10  Utilizzate un livello di regola-
zione Bianco e nero o Curve 
per vedere se avete dimenti-
cato qualcosa

Quando rimuovete la polvere o le mac-
chie da uno sfondo o dal cielo, oppure 
se rimuovete imperfezioni e macchie sui 
capi d’abbigliamento, è facile dimenticare 
qualcosa. Succede a tutti, ma diventa un 
problema quando si trascura qualcosa 
di importante e si riceve una telefonata 
dal cliente. Ecco perché molti ritoccatori 
professionisti utilizzano un paio di livelli 
temporanei da attivare e disattivare per 
vedere più chiaramente macchie, capelli 
in disordine e imperfezioni. Uno è il sem-
plice livello di regolazione Bianco e nero: 
funziona molto bene sulla pelle e potete 
tenerlo nascosto fino a quando avete 
completato l’operazione, visualizzandolo 
poi per capire se avete dimenticato qual-
cosa. Il secondo è un livello di regola-
zione Curve a “due colline” (figura: per 
aggiungere i punti alla curva dovete fare 
clic lungo la linea e trascinare il punto 
nella posizione desiderata). Questo livello 
consente di individuare macchie e capelli 
in disordine (provatelo su uno sfondo 
da studio: è sorprendente!). Ancora una 
volta questo vi serve solo per controllare 
il lavoro. Se il puntatore di clonazione 
o correzione vi crea problemi durante 
la sistemazione degli elementi trascurati, 
lavorate sul livello dell’immagine e assi-
curatevi che il pennello sia impostato per 
campionare solo il livello corrente.
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#11  Utilizzate le azioni per lavo-
rare ancora più velocemente

Durante il ritocco finirete per svol-
gere sempre più spesso le medesime 
operazioni: ecco perché vi servono le 
azioni, una sequenza di passi registrata 
direttamente in Photoshop e che è 
possibile riprodurre con un solo tasto. 
Per esempio, nel capitolo 3 impareremo 
a creare un nuovo livello speciale per 
la schermatura e la bruciatura: dovremo 
scegliere Nuovo livello nel menu a tendina 
del pannello Livelli, impostare il metodo 
di fusione del livello su Luce soffusa e 
selezionare la casella di controllo Riempi 
col colore neutro di Luce soffusa (gri-
gio 50%). Potete fare tutto questo con 
un clic o premendo un tasto funzione 
sulla tastiera. Aprite il pannello Azioni 
(scegliendo Azioni nel menu Finestra) e 
fate clic sull’icona Crea nuova azione in 
fondo al pannello (è simile all’icona Crea 
un nuovo livello). Assegnate un nome 
all’azione, scegliete il tasto funzione da 
utilizzare per la riproduzione e fate clic su 
Registra. Ora create e configurate il livello 
Luce soffusa e, al termine, fate clic sul 
pulsante Interrompi in fondo al pannello. 
Per riprodurre l’azione dovrete solamente 
premere il tasto funzione assegnato.
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#12  Quanto tempo dedicare 
al ritocco di una specifica 
immagine

Odio dovervi dire: “Dipende”, ma la verità 
è proprio questa. Mentre scattate sapete 
come dovrà essere utilizzata l’immagine 
in fase di creazione (per un sito Web, per 
un annuncio stampato, per un portfolio 
di modelle online e così via); per questo 
dovrete prendere una decisione realistica 
sul tempo che, in qualità di fotografi, 
potrete dedicare al ritocco. Se l’immagine 
dovrà essere utilizzata sulla copertina di 
una rivista locale per spose, è meglio se 
vi riservate almeno 30 minuti (un tempo 
molto lungo per un fotografo). Se sarà uti-
lizzata come immagine 5 × 10 cm nell’al-
bum di nozze del cliente, in una pagina 
con altre sei foto, cinque minuti saranno 
più che sufficienti. Un’altra considerazione 
riguarda il ritaglio dell’immagine. È un 
primo piano? Allora prendete in consi-
derazione tutti i dettagli più piccoli, dai 
capelli in disordine ai capillari negli occhi. 
Se invece il soggetto è distante, non è 
necessario essere così dettagliati (se gli 
occhi sono grandi un paio di millimetri 
non è proprio il caso di ritoccarli). In breve, 
dovrete prendere decisioni pragmatiche 
sul tempo da dedicare al ritocco.
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